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In occasione delle feste pasquali vogliamo
condividere con voi il pensiero del Santo Padre in
occasione del Giubileo degli ammalati e del mondo
della sanità:

“Cari medici, infermieri e membri del personale
sanitario, mentre vi prendete cura dei vostri pazienti,
il Signore vi offre l’opportunità di rinnovare
continuamente la vostra vita, nutrendola di
gratitudine, di misericordia, di speranza”.

A tutti gli infermieri iscritti all’Ordine delle
Professioni Infermieristiche di Foggia e a i loro cari
giungano gli auguri di una serena e santa Pasqua da
parte del Presidente e di tutti i componenti del
direttivo, della commissione d’Albo e dei revisori dei
conti. 

AUGURI DI UNA SERENA E
SANTA PASQUA
di Redazione

NUOVO VADEMECUM DELLA
LIBERA PROFESSIONE
INFERMIERISTICA: UNA GUIDA
ESSENZIALE
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DEONTOLOGICO 2025

IGIENE DELLE MANI E USO DEI
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FNOPI: 3° CONGRESSO
NAZIONALE 2025
a cura di TINA ZERULO

È trascorsa qualche settimana, ma è ancora forte il
desiderio di condividere con gli iscritti il fulcro e le
emozioni del Terzo Congresso Nazionale FNOPI, tenutosi a
Rimini lo scorso marzo.
Sappiamo tutti che i congressi sono luoghi di celebrazioni
quasi ecumeniche, ma nella fattispecie del Terzo Congresso
Nazionale FNOPI, quanto mai, concrete e segnanti. Ne sono
la testimonianza la folta partecipazioni di professionisti
infermieri sopraggiunti da tutta Italia; di cariche politiche
ed istituzionali. Tutti impressionati dal movimento
professionale che questo congresso ha generato.

La scaletta, ricca di ospiti e contenuti, ha contribuito a
tenere strette le redini di una professione che a volte
sembra navigare a briglie sciolte. E probabilmente, il
sentirsi parte di un tutto, era la richiesta inconscia di ogni
infermiere. Infatti, nella quotidianità, ciascuno è come una
faccia del cubo di Rubik, simbolo del congresso. Si trova
spesso staccato dall’insieme e quindi irrisoluto. “Sulle sei

facce del cubo immagino: i professionisti sanitari, i decisori

politici, il mondo accademico, i vari setting assistenziali, il

mondo del lavoro, il benessere e la qualità della vita di tutti

noi che ci occupiamo di salute. Ecco, avremo vinto la nostra

sfida quando questi sei aspetti troveranno la giusta quadra;

quando ognuna di queste sei facciate del cubo sarà risolta

insieme alle altre. Perché in contesti così complessi non si

vince mai da soli, o solo per sé stessi”. Queste le parole di
apertura della Presidente Barbara Mangicavalli.

La strutturazione stessa dell’evento ha premesso ad ogni
partecipante di sentirsi una faccia del cubo, scegliendo la
sua posizione in base all’ambito di affinità. Infatti, accanto
al programma della plenaria, molto spazio è stato dato alla
formazione, con il seminario di SIMMED, che ha esplorato
le potenzialità della formazione in Simulazione; con il
villaggio del volontariato infermieristico di CIVES, che ha
permesso a congressisti e cittadini di conoscere il sistema
di protezione Civile, inoltre Mostre, Presentazione E-Poster
e Museo filatelico.

Intendiamo condividere alcune parole, siglate come slogan
dell’evento: “se non servi, non servi” del comico Paolo Cevoli
e “no nurses, no care” di Nino Cartabellotta.

Ma, non solo parole, difatti sono stati forniti esempi di
risoluzione strategica. Infatti alla FNOPI è stata affidata la
vicepresidenza dell’European Nursing Council (ENC) nella
persona del vicepresidente della Federazione, Maurizio
Zega. L’ENC è l’organismo che riunisce gli Ordini
Infermieristici d’Europa, permettendo di portare la nostra
voce ai tavoli di discussione degli standard normativi della
professione a livello internazionale.

Altro esempio di concretezza è stato l’intervento di Tonino
Aceti, che in un contesto di ormai lapalissiana
insostenibilità del sistema, con estrema franchezza ha
sottolineato che “per anni ci si è aggrappati al senso di

responsabilità e deontologia dei professionisti”, e che questo
atteggiamento non è strategico.

Inoltre sono risultate molto importanti le considerazioni
relative alle competenze infermieristiche definite da più
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fronti “tecniche volatili”, che a ben pensare potrebbero
rappresentare il modello teorico definitivo del task shift e
la reale implementazione dei vasi comunicanti sin dalla fase
di formazione, ridisegnando il Know how – know why –
know whom.

Di tangibile rilevanza appare il Codice Deontologico delle
professioni infermieristiche, alla cui presentazione hanno
preso parte alcuni degli esperti che hanno partecipato al
processo di aggiornamento dello stesso.

E non in ultimo il nuovo Vademecum della Libera
Professione Infermieristica, che Luigi Pais dei Mori ha
illustrato in maniera quanto mai insolita, con una
narrazione viva ed esperienziale, che ha permesso a tutti di
sentirci eventuali o futuri promotori della Libera
Professione.

Insomma far sintesi è davvero un’ardua impresa. Si spera
piuttosto di aver solleticato la curiosità e la voglia di
partecipazione. 
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ENTRA IN VIGORE IL CODICE
DEONTOLOGICO 2025
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Dal 22 marzo 2025 è entrato in vigore il nuovo testo
aggiornato del Codice Deontologico delle professioni
infermieristiche.

Con la presentazione ufficiale al terzo Congresso nazionale
della FNOPI svolto a Rimini, la lettura del revisionato
Codice Deontologico è stata affidata all’attore Paolo
Romano che in passato ha interpretato il ruolo di un
infermiere in una famosa fiction.

Perché aggiornare il Codice Deontologico?
In una società nella quale si riscontra una perdita valori,
anche la professione infermieristica deve fare valutare il
rischio di smarrirsi, perdendo una delle due componenti
caratterizzanti gli infermieri quella valoriale e deontologica,
indispensabile per dare motivazione, sostegno ed equilibrio
in relazione all’altra faccia della medaglia: quella scientifica.

L’essenza della professione infermieristica è
intrinsecamente legata ai valori fondamentali e alle norme
morali che guidano il comportamento dei professionisti.
Il Codice è uno strumento dinamico e deve “trasformarsi
in una guida valoriale per essere adeguato al nuovo contesto
sanitario in continua evoluzione”, sottolinea Luigi Pais Dei
Mori durante l’intervento di presentazione, spiegando che i
lavori di revisione hanno seguito 10 chiavi di riflessioni e
analizzando 3 porte del cambiamento.

10 chiavi di riflessioni:

Crescente autonomia e ruolo avanzato degli
infermieri: come riconoscere e definire l’espansione del
ruolo degli infermieri, incluso l’ambito di pratica
autonomo in ambienti diversi

1.

Avanzamenti tecnologici: l’impatto delle nuove
tecnologie e la formazione necessaria per il loro uso
efficace.

2.

Gestione dei dati e della privacy: linee guida rigorose
per la gestione dei dati dei pazienti, assicurando la
conformità con le leggi sulla privacy e la protezione dei
dati.

3.

Risposta alle pandemie e alle emergenze sanitari e
globali: risposta a crisi sanitarie, garantendo che le
misure adottate siano eticamente giustificate.

4.

One Health: principi di One Health, che collegano la
salute umana, animale e ambientale, enfatizzando il
ruolo degli infermieri in questa visione integrata.

5.

Assistenza personalizzata: adattamento dell'assistenza
infermieristica alle esigenze individuali del paziente,
rispettando le loro preferenze e valori personali.

6.

Sensibilità Culturale e Inclusione: importanza della
competenza culturale nell'assistenza infermieristica,
assicurando che il personale sia formato per trattare
con rispetto e efficacia pazienti di diverse culture.

7.

Ricerca Infermieristica: ruolo della ricerca nel
promuovere la pratica basata sull'evidenza e
l'innovazione nell'assistenza infermieristica.

8.

Prevenzione della Violenza in Ambito Sanitario:
politiche per la prevenzione della violenza contro il
personale infermieristico e i pazienti nelle strutture
sanitarie.

9.

Leadership Etica e Advocacy: posizioni di leadership e a
difendere i diritti dei pazienti e le pratiche etiche
nell'assistenza sanitaria.

10.

3 porte del cambiamento:

Normativa: analisi e inserimento dei principi di
pertinenza delle nuove norme intervenute.

1.

Sociale e sociologia: analisi e riflessione sui
cambiamenti sociali intercorsi.

2.

Professionale: analisi e riflessione sui cambiamenti che
stiamo vivendo.

3.

Il Codice Deontologico 2025 è strutturato su 8 capi per 55
articoli, di cui ben 35 articoli modificati.
Chiudo l’articolo con le parole appassionate del
coordinatore del gruppo di lavoro di revisione del codice
Cosimo Cicia: 
“Il codice deve aiutare i professionisti a non smarrirsi”.
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NUOVO VADEMECUM DELLA
LIBERA PROFESSIONE
INFERMIERISTICA: UNA GUIDA
ESSENZIALE
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Durante il Terzo Congresso Nazionale FNOPI, che ha avuto
luogo a Rimini dal 20 al 22 Marzo 2025, è stato presentato il
nuovo Vademecum della Libera Professione Infermieristica.

L’infermieristica in libera professione rappresenta una
realtà sempre più diffusa, ma spesso complessa da gestire.
Il nuovo vademecum si propone di essere un punto di
riferimento per chi già lavora come libero professionista o
intende intraprendere questa strada.

Negli ultimi anni, la domanda di assistenza infermieristica a
domicilio e in ambito privato è cresciuta esponenzialmente,
spingendo sempre più professionisti a scegliere la libera
professione. Tuttavia, l’autonomia porta con sé anche
responsabilità gestionali e burocratiche non sempre facili
da affrontare.

Il nuovo Vademecum 2025 si propone quindi come una
bussola fondamentale per orientarsi nel panorama
normativo, economico e organizzativo, aiutando gli
infermieri a lavorare con maggiore sicurezza e
consapevolezza.

Il documento perciò viene periodicamente aggiornato,
rendendolo attuale alle normative vigenti, di cui sono
presenti i link all’interno del documento stesso.

Inoltre, viene fornito un indirizzo di posta elettronica
liberaprofessione@fnopi.it, dove poter inviare segnalazioni
e contributi all’aggiornamento del vademecum.

Tra i principali aggiornamenti della versione 2025 troviamo:

Normative e Regolamenti – Un approfondimento sulle
ultime disposizioni legislative che regolano la
professione infermieristica autonoma, con focus su
privacy, responsabilità professionale e obblighi
assicurativi. 
Aspetti Fiscali e Previdenziali – Una guida pratica su
tasse, partita IVA, gestione contabile e contributi
previdenziali, con esempi concreti per aiutare nella
pianificazione finanziaria.
Tariffario e Contrattualistica – Indicazioni chiare su
come definire compensi adeguati, redigere contratti
professionali e tutelarsi legalmente nelle collaborazioni
con enti pubblici e privati.
Marketing e Digitalizzazione – Consigli su come
promuovere la propria attività, sfruttare i social media e
le piattaforme digitali per attrarre nuovi clienti e
migliorare la propria visibilità nel mercato sanitario.
Esempi e Best Practice – Testimonianze e casi reali di
infermieri liberi professionisti che hanno costruito con
successo la propria attività, offrendo spunti pratici per
chi vuole emergere nel settore.

Di seguito è possibile scaricare una copia del nuovo
Vademecum cliccando sul Link: https://www.fnopi.it/wp-
content/uploads/2025/03/2025.03.16-Vademecum-
Libera-professione-2025_v04-1.pdf 
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IGIENE DELLE MANI E USO DEI
GUANTI NEI SETTING
ASSISTENZIALI: INDICAZIONI,
EVIDENZE E BUONE PRATICHE
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO
               e MATTEO FALCONE

Il razionale alla base dell’iniziativa si fonda sull’evidenza,
consolidata in letteratura, che colloca l’igiene delle mani
come pratica fondamentale per la prevenzione delle
infezioni correlate all’assistenza (ICA). Tuttavia, nonostante
la disponibilità di linee guida, strumenti educativi e
normative consolidate, permangono comportamenti non
aderenti e pratiche scorrette che espongono i pazienti a
rischi evitabili.
Particolare attenzione è stata posta anche al paradosso
dell’uso improprio dei guanti, spesso percepiti come
barriera sicura ma che, se utilizzati in modo inappropriato,
possono costituire essi stessi un veicolo di contaminazione.
L’evento si allinea con gli obiettivi strategici nazionali
delineati nel Piano Nazionale di Contrasto
all’Antimicrobico-Resistenza (PNCAR) 2022-2025, che mira
a ridurre l’incidenza e l’impatto delle infezioni da batteri
resistenti agli antibiotici attraverso sei obiettivi strategici,
tra cui il rafforzamento della prevenzione e della
sorveglianza delle infezioni correlate all’assistenza (ICA) in
ambito ospedaliero e territoriale. Intende, altresì, offrire un
momento di confronto ad alto valore formativo, attraverso
l’analisi di casi clinici, esperienze professionali e
simulazioni pratiche, stimolando una riflessione critica e
costruttiva tra i professionisti sanitari. (Link brochure).
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8.30 | Registrazione partecipanti
Saluti istituzionali

Dott. Michele Del Gaudio Presidente OPI Foggia
Dott.ssa Maria Mongardi Presidente ANIPIO

Modera: Gabriella Martino

9.10-9.40 | L’igiene delle mani e l’uso appropriato dei guanti:
riflessioni guidate per la pratica clinica

Sipontina R. ZERULO

9.40-10.20 | Analisi delle evidenze e delle pratiche consolidate
di Hand Hygiene nei setting assistenziali

Giovanni CIVILE

10.20-11.00 | Le sfide dell’implementazione delle pratiche di
igiene delle mani: strategie operative e responsabilità
professionale

Vincenza PELLICANI

11.20-12.40 | Esperienze a confronto sull’igiene delle mani nei
setting assistenziali: contributi multiprofessionali

Area medica - G. CIVILE | Pronto soccorso - V.B. LIZZANI  
Terapia intensiva - L. MIMMO | Centro Accesi Vascolari -
M. FALCONE 

12.40-13.00 | Sintesi operativa e riflessioni applicative post-
confronto multidisciplinare

Vincenza PELLICANI

13.00-13.30 | Proposte di miglioramento e azioni concrete per
la pratica clinica

Sipontina R. ZERULO

PROGRAMMA

https://www.canva.com/design/DAGjZuU_HCg/3TF34ipLLB0dK5EXovJB8g/edit?utm_content=DAGjZuU_HCg&utm_campaign=designshare&utm_medium=link2&utm_source=sharebutton
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